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Questo manuale è stato realizzato da Roberto Rovelli prendendo qua e la 
appunti e immagini su internet, è stato realizzato senza fini di lucro, per       
“  educare”  e per divertimento. 

 



Int roduzione 
Negli ult imi anni la tecnologia GPS ha preso piede anche al di fuori del contesto militare, 
entrando a far parte delle st rumentazioni standard per studi scient if ici e 
nell 'equipaggiamento delle spedizioni.  At tualmente il GPS (Global Posit ioning System) e' 
alla portata di tut t i,  lo si puo' t rovare come st rumentazione di bordo per i mezzi natant i,  
nelle auto e, caso piu' vicino a noi,  nei negozi dedicat i al le at t ivita' outdoor.  
 

 
Prima di far luce sui vantaggi o meno che comporta il possesso di un GPS, bisogna 
comprendere a grandi l inee cos'e',  come funziona e che informazioni ci fornisce lo 
st rumento di cui st iamo parlando. Lo scopo di queste righe e' quello di fornire una 
panoramica generale sull ' ut i l izzo e sul funzionamento del GPS. Per questo mot ivo 
verranno t ralasciate tut te quelle not izie tecniche che vanno al di la' delle informazioni 
ut il i al l 'ut i l izzo immediato dello st rumento. Chi fosse interessato ad una conoscenza piu' 
approfondita, puo' ricercare in rete art icoli e informazioni che t rat tano l 'argomento in 
maniera piu' precisa e tecnica.  

 

Perche' il GPS? 
Un GPS portat ile puo' essere ut il izzato non solo da ricercatori e da esploratori,  ma anche 
da tut t i coloro che si t rovano in un ambiente sconosciuto o malamente segnalato sulla 
t radizionale cartograf ia. Lo st rumento si puo' ut il izzare nelle situazioni piu' disparate: in 
cit ta', in mare, in montagna ecc. La comodita' di avere con se un GPS sta nell 'avere la 
possibil ita' di conoscere la propria posizione senza ricorrere a calcoli matemat ici o ad 
osservazioni spesso imprecise e problemat iche. Con questo si intende precisare che in 
casi di urgente necessita',  in cui i l tempo, la capacita' di ragionare e la possibil ita' di 
avere punt i di riferimento visibil i manca, il GPS e' un ot t imo strumento in grado di 
sost ituire in pochi secondi tut te quelle azioni che richiederebbero del tempo prezioso.  

Una panoramica sul funzionamento del GPS 
Il sistema GPS si basa su due component i principali:  un sistema ricevitore e un sistema 
t rasmett itore. All 'acquisto di un apparecchio GPS veniamo in possesso di uno st rumento 
ricevente, in grado di fornire all 'utente la propria posizione nello spazio (Lat itudine, 
Longitudine, Alt itudine).  Queste informazioni provengono dall ' elaborazione dei segnali 
che lo st rumento riceve da un insieme di satell it i post i in orbita at torno alla Terra con 
questa funzione specif ica. L'insieme dei satell it i usat i dai GPS in commercio, e' di 
proprieta' dell ' esercito U.S.A, per cui il loro funzionamento e' subordinato a questo 
Ente.  
 

 
Per gl i usi civil i il segnale inviato conteneva,  f ino a qualche tempo fa, un certo margine 
di errore (anche piu' di 100 met ri) che recentemente e' stato annullato rendendo 
maggiore la certezza dei dat i acquisit i (25 metri di scarto).  Il funzionamento del GPS si 
basa sul principio della t riangolazione spaziale che gli st rument i compiono conoscendo la 
posizione dei satell it i e il tempo di ricezione del segnale. Il numero minimo dei satel l it i 
ut il i a fornire la posizione e' t re (per la lat it udine e la longitudine) o quat t ro (se 
vogliamo anche l'alt itudine). Piu' i l numero di satell it i disponibil i aumenta, piu' le 
informazioni rest ituite all 'utente sono precise. Il segnale inviato dai satell it i e' un 
segnale molto debole, per cui l ' ut il izzo del GPS in luoghi chiusi e' pressoche' impossibile.  
Si ha anche dif f icolta' nell 'ut il izzo se ci si t rova in un bosco molto f it t o, soprat tut to di 
lat ifoglie.   



 
Le funzioni generali del GPS e loro ut il ita' 
Ci sono in commercio numerosi modelli di ricevitore GPS, ognuno con le proprie 
peculiarita'.  Le funzioni sot to elencate riguardano la maggioranza dei modell i in 
commercio.  

Parametri 
variabili 

tut te le informazioni visualizzabili sullo st rumento hanno un formato che 
puo' essere cambiato a seconda dell 'esigenza o della comodita'.  Esempio: 
si possono visualizzare le coordinate in vari format i:  UTM, 
gradi/ primi/ secondi/ decimali,  coordinate personali in base all ' 
impostazione predefinita dall 'utente, ecc. Oppure le velocita' si possono 
esprimere in Km/ h, m/ s, Migl ia/ h ecc.  

Posizione e' la funzione primaria dello st rumento che fornisce lat it udine, 
longitudine e alt it udine.  

Waypoint  sono dei punt i conosciut i a cui si fornisce un nome e si memorizzano nel 
GPS. Acquistano una certa ut il ita' se cost ituiscono punt i di riferimento 
important i per l 'ut il izzo che se ne fa. Esempio: rifugi in montagna, oasi 
nel deserto, boe in mare, monument i in cit ta' ecc.  

Trackpoint  in prat ica il GPS regist ra la posizione ad ogni intervallo di tempo def inito. 
Questa funzione puo' essere ut ile se si vuole ripercorrere un certo 
percorso gia' effet tuato o se ne vuole semplicemente regist rare la t raccia 
su carta. Esempio: in montagna e' possibile "aprire" nuovi sent ieri,  il  GPS 
regist ra tut to il percorso fat to e successivamente si puo' inserire il 
proprio percorso su una cart ina in maniera precisa e det tagliata. In mare: 
l  'esempio classico e' la caduta di un uomo in mare, l 'imbarcazione deve 
ripercorrere a rit roso l 'intero percorso e la regist razione dei t rackpoint  
aiuta ad effet tuare tale operazione in maniera precisa.  

Go to questa funzione permet te di impostare una meta da raggiungere e di 
sapere la distanza in linea d'aria da essa, il  tempo necessario per 
raggiungerla e la direzione da prendere per arrivarci diret tamente. 
Esempio: devo raggiungere il  rifugio Monte Nebbioso e le condizioni 
meteo (o alt ri fat tori) rendono dif f icile l 'orientamento. Impostato il 
rifugio come meta, lo st rumento aiuta l 'escursionista a raggiungere 
l 'obiet t ivo. Ritengo che questa sia la funzione piu' importante per un uso 
di t ipo alpinist ico o escursionist ico (vedi il  paragrafo Il  GPS e le at t ivita' 
in montagna).  

Route o 
rot ta 

consente di t racciare una rot ta o un percorso e di essere poi guidat i dal 
GPS lungo il suo t racciato. Esempio: in mare si puo' impostare una rot ta e 
seguirla con lo st rumento. Queste sono le funzioni principali e piu' 
important i.  Il corret to ut il izzo di queste funzioni permet te di rendere 
l 'uso del GPS piu' interat t ivo e meno aset t ico.  

 



Il GPS e le at t ivita' in montagna 
L'ut il izzo del GPS in montagna puo' creare una divisione t ra "purist i",  che si aff idano solo 
a risorse naturali e t radizionali,  e "avanguardist i" che aff idano alla tecnologia parte della 
loro sicurezza. Non e' questa la sede opportuna per discutere di questa divergenza di 
opinioni,  per cui non mi dilunghero' per cercare di avvicinare le due "fazioni".  L'ut il izzo 
del GPS in montagna e' una sorta di assicurazione che in caso di bisogno puo' fornire 
all 'escursionista o all 'alpinista un aiuto che, in certe situazioni,  si puo' anche rivelare 
fondamentale. D'alt ra parte, aff idarsi completamente allo st rumento e' un 
at teggiamento sbagliato e assolutamente da evitare. Per l 'escursionista lo st rumento 
primario che non deve mancare nell 'equipaggiamento e' la cart ina topograf ica della zona 
in cui si sta compiendo un'at t ivita'. Dalla carta topograf ica si possono avere informazioni 
piu' det tagliate che con il semplice uso del GPS ed inolt re solo sapendo leggere 
corret tamente una carta si pot ra' ut il izzare a pieno le potenzialita' del GPS. Un esempio 
prat ico e' abbastanza semplice da presentare: in caso di dif f icolta' di orientamento 
(nebbia, buio o neve) il GPS e' ot t imo per indicare la posizione della meta e la direzione 
teorica da prendere per raggiungerla. Quello che il GPS non dice e' il  t ipo di terreno che 
si incontra nel seguire quell 'ipotet ica direzione. Questa informazione di primaria 
importanza ce la fornisce invece la carta topografica. Solo l 'uso combinato di entrambe 
gli st rument i puo' dare degli ot t imi risultat i.   

 

I dat i GPS per chi non ha il GPS 
Vorrei prendere un piccolo spazio per spiegare come l'uso del GPS da parte degli 
escursionist i puo' giovare anche chi il GPS non lo usa. Il  tut to parte dalla raccolta dei 
dat i che uno puo' compiere durante un'escursione ovvero di punt i important i che chi 
possiede un GPS memorizza come waypoint .  Ritengo che i waypoint  piu' important i siano 
quelli che si riferiscono a rifugi,  bivacchi o st rut ture che possono cost ituire un riparo in 
caso di necessita'.  In teoria queste st rut ture sono segnate sulle carte topograf iche, ma 
non si sa mai.  Alt ri punt i important i possono essere le sorgent i o i punt i in cui t rovare 
acqua, punt i che spesso non sono segnat i accuratamente in carta (le sorgent i 
soprat tut to). Tut t i i punt i che vengono salvat i con un GPS sono cont raddist int i da 
coordinate facilmente riportabili in carta (se la carta non possiede un ret icolo di 
coordinate si puo' fare lo stesso). Si t rovano in rete alcuni software in grado di salvare in 
un f ile i punt i diret tamente da un GPS collegato ad un PC o anche solo di visualizzarne i 
dat i. Una volta che il f i le e' messo a disposizione del pubblico, sia gli utent i di GPS, che 
non, possono t rarne dei vantaggi:  chi possiede il GPS puo' inserire i punt i nel proprio 
st rumento e avere a disposizione dei punt i di riferimento per la propria escursione; chi 
non possiede un GPS puo' esaminare le coordinate dei vari punt i e posizionarli sulla carta 
topografica in modo da avere piu' not izie sulla zona (es: un riparo non segnato in carta o 
un anfrat to in cui e' possibile ripararsi ecc.).  Inolt re molt i dei sof tware in quest ione 
permet tono di calcolare azimut  e distanza da un punto all 'alt ro rendendo possibile una 
migliore pianif icazione del percorso in caso di necessita' e soprat tut to rendono possibile 
il  posizionamento dei punt i anche su carte senza il ret icolo topografico. Non solo, quasi 
tut t i i programmi hanno la possibil ita' di integrare un f ile graf ico di sfondo ai punt i,  nella 
fat t ispecie la cart ina della zona. 

�

�

�



/ 
 X V R � G H O� * 3 6 � LQ � P R Q WD J Q D �

Qualche anno fa pensare di usare il GPS in montagna era una cosa quasi assurda. La 
migl iore precisione che si poteva raggiungere con un GPS era t ra gli 80 e i 100 metri,  che 
per un alpinisita è t roppo scarsa. 
A part ire dal maggio 2000 l'errore creato appositamente sui segnali provenient i dai 
satell it i GPS è stato tolto ed allora la precisione è salita a 10 met ri. Questa precisione è 
suff iciente per un uso in montagna. 
Inolt re la miniaturizzazione ha fat to si che al giorno d'oggi i GPS non siano più grandi di 
telefono mobile (esiste addirit t ura un modello incorporato in un orologio) e di peso non 
superiore ai 150 grammi. 
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Un GPS, per l 'uso in montagna, dove avere le carat terist iche seguent i:   

·  dimensioni e peso ridot t i  
·  temperatura di funzionamento da -10°C a +40°C  
·  resistente agli urt i ed alle intemperie  
·  ut il izza bat terie (o accumulatori) convenzionali  
·  essere interfacciabile e programmabile da un computer  
·  ricevitore a 12 canali paral leli  
·  autonomia suff iciente  
·  maneggiabile anche con i guant i  
·  display il luminato  
·  sopportare i diversi ret icol i di coordinate (per la Svizzera la Swiss Grid)  
·  di facile manipolazione  
·  prezzo ragionevole  
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·  waypoint :  punto def inito con le sue coordinate, l 'eventuale altezza ed un simbolo  
·  route: rot ta da seguire, def inita da almeno due waypoint   
·  t rack: log della t raccia, il percorso effet tuato e regist rato dal GPS  

�

�

�

�



/ H � WU H � I D V L� G L� X Q D � J LWD �

1. prima: la preparazione  
2. durante: la gita  
3. dopo: il  ritorno  
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Ecco una lista di element i da non diment icare (olt re al l 'equipaggiamento solito):  

·  la testa, l 'elemento più importante  
·  il  GPS  
·  le cart ine della zona, un GPS senza cart ine serve a poco, non si ha nessun 

riferimento  
·  la bussola e l 'alt imet ro, anche se in GPS in dotazione prevede già queste funzioni  
·  le bat terie o accumulatori di ricambio e di emergenza (calcolare almeno una 

riserva pari a due volte l 'autonomia del GPS)  
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Lo scopo principale della navigazione è di essere in grado di andare dal punto A al punto 
B nel modo più semplice possibile.  
Un GPS può memorizzare diverse cent inaia di punt i,  det t i più comunemente dall’ inglese 
waypoint .  Quest i punt i (di riferimento) possono essere un posteggio, una capanna, un 
ponte, un lago, un telefono, una cima, un punto di riferimento, ecc. 
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Una rot ta è composta da una sequenza di waypoint  che si desidera seguire passando da 
un punto al l ’ alt ro. �
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Spostandosi nel terreno con il GPS acceso, nello stesso verrà memorizzata in 
cont inuazione la posizione del ricevitore. 
La sequenza di queste posizioni (una sequenza di punt i) è il t rack log (giornale della 
t raccia percorsa). 
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Una gita, pur semplice che sia, va preparata. Per la preparazione si deve tener conto dei 
punt i seguent i:  

·  verif icare le condizioni meteo e l 'evoluzione  
·  verif icare le condizioni della neve (bollet t ino valanghe) per gite invernali  
·  verif icare il t racciato magari consultando una guida  
·  verif icare e preparare l 'at t rezzatura, cart ine comprese  
·  definire al computer i waypoint  e le rot te da seguire ed in seguito inserirle nel 

GPS  
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L'impiego del GPS durante una gita richiede le seguent i operazioni:  

·  accendere il GPS e dargli il tempo di sincronizzarsi con i satell it i (2 minut i bastano 
per avere una buona precisione)  

·  per avere un log di t raccia "pulito" svuotare il log prima di part ire  
·  selezionare la rot ta impostata  
·  part ire verif icando di tanto in tanto la capienza del log di t raccia  
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Al ritorno da una gita effet tuare le seguent i operazioni:  

·  collegare il GPS al computer  
·  scaricare il  log della t raccia  
·  scaricare gli eventuali nuovi waypoint   
·  eventualmente correggere le impostazioni della rot ta nei propri archivi  
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� � Se in tempi passati e forse più oscuri ci si chiedeva se gli animali avessero un’anima, nell’epoca 
presente l’ interrogativo passa inevitabilmente alle macchine, a tutte quelle “diavolerie” , come si 
sarebbe appunto detto nei tempi oscuri, che allietano la vita del ventunesimo secolo. 

Film e letteratura hanno ampiamente narrato di robot che si innamorano dei loro padroni o che ad 
essi si ribellano; giornalisti ed opinionisti discettano sulla piaga dei telefoni cellulari; ma non è 
questa, al momento, la nostra preoccupazione.  Restringiamo il campo. Alla montagna e a che se 
no? E subito dopo al G.P.S., strumento modernissimo alla montagna assai pertinente. 

G.P.S. (mi hanno spiegato) significa Global Positioning System ed è uno strumento che dovrebbe 
servire a fornire la certezza della collocazione geografica di un determinato soggetto od oggetto in 
un determinato punto. Tanto con l’ausilio del sistema di satelliti che volteggiano nei nostri cieli. 

Non chiedetemi altro, non chiedetelo ad un “uomo di lettere”  che già sta lottando per scrivere al 
computer queste povere righe. 

Orbene, la tentazione dell’uomo di lettere e dell’uomo di lettere italiane, poi, è anzitutto di 
respingere queste sigle anglo-americane che ci opprimono; la tentazione dell’uomo di piedi è di 
attendere speranzoso il primo errore di set-up tra WGS 84 ed UTM (v. nota a pié pagina, mi sono 
fatto spiegare anche questo) per irridere a “ tutti questi marchingegni”  che non solo ci complicano la 
vita ma si rivelano pure ingannevoli e fallaci; la tentazione, insomma, di colui che ama procedere 
per prati e boschi con la sola guida del suo naso e puntare alla vetta sospinto solo dalla intima forza 
di attrazione che da essa promana (ovvero: “ V R OD � Y LG H Q G L� F X S LG LWD WH � G X F WX V´  – 3 H WUD UF D ) è quella di 
negare non solo la necessità ma anche l’ammissibilità di siffatti congegni, tecnici ed artificiali, per 
rimettersi al puro abbraccio della montagna, senza alcuna intermediazione  gnostica e preservativa. 

Il G.P.S., dunque, non avrebbe un’anima e sarebbe, anzi, lesivo dell’anima del montanaro. 

Questa conclusione e quella tentazione sono poi, ampiamente condivise dalla folta (ahimé)  schiera 
di coloro che passivamente seguono il direttore di escursione, paghi di una contemplazione affatto 
generica - quando c’è e non disturba le più pressanti chiacchiere -  e che sono spesso sordi ad ogni 
voce illustrativa ed accomunante. 

Ma è proprio questo convergere di consensi che  mi mette in sospetto. 

Certamente, abbandonarsi al puro scarpinare, lasciare a valle ogni altra cura, spegnere ogni circuito 
mentale è parte essenziale del nostro andare per monti. Chi di noi non si è sentito e non si sente 
(talvolta più, talvolta meno) perfettamente inserito nella natura, in pace, al posto giusto, finalmente, 
tra pietre ed erbe, tra alberi e cieli lontani, tra acque e fiori e,  perché no,  anche tra muggiti,  belati 
ed escrementi dei loro autori ? 

Questa I X OO� LP P H UV LR Q � (non collegatevi subito alla quartultima parola del precedente rigo, per favore 
!) questo ritorno alle origini, non è solo frutto di reminiscenze scolastiche di carattere bucolico-
romantico, ma corrisponde veramente  ad un oggettiva esigenza dell’homo  (troppo)  sapiens. 

Fra questa esigenza e l’ incondizionato abbandono al mero vagare, v’è però una qualche differenza. 
Non tanto per ragioni di prudenza e tanto meno di ossequio tecnologico, ma proprio e, 
contrariamente a quello che potrebbe sembrare, per ragioni di amore.   



Già perché l’amore, per qualsiasi oggetto o soggetto destinatario, non può prescindere dalla 
coscienza e dalla conoscenza e di esse si nutre e con esse si accresce. 

C’  è bisogno di fare esempi ? Altro è abbandonarsi al ritmo di una canzonetta od anche di un pezzo 
più impegnativo ed altro è conoscere, capire ed amare pienamente la musica.  Altro è godere la 
trama di un romanzo, altro è comprenderne il significato profondo. Infine: altro è l’amore sensibile, 
altro è  l’amore pieno e completo di una persona, che inevitabilmente comporta comprensione, 
condivisione, applicazione e talora  sacrificio. 

Allora, carte geografiche, bussole, altimetri, supporti informativi di ogni genere e lo stesso G.P.S. 
(non dico per tutti, ma almeno per un gruppo) non sono complicazioni inutili od anche utili ma 
comunque affllittive della “poesia”  della montagna. Sono, invece, strumenti oltre che necessari, alla 
lunga piacevoli e remunerativi.   

Se riusciremo a rendercene conto, passeremo dalla fase delle canzonette e dei romanzetti alla 
musica ed alla letteratura, dalla fase degli amori adolescenziali a quella dell’Amore con l’  “A” 
maiuscola:  vivremo di più e più intensamente la montagna, esplorandone l’anima.  

Si,  perché anche il G.P.S.,  nelle mani e vicino al cuore giusto,  ha un’anima. 

                                                                                                 Francescopaolo Ferrara  

  

Note per gli uomini (e donne, ovviamente) di let tere:  WGS 84 è il geoide generale cui si 
conforma il  GPS in difet to di alt re indicazioni;  il geoide poi è la conf igurazione teorica  
della superficie terrestre, su carta od alt ro supporto; UTM è l ’ Universal Travers 
Mercatore, part icolare t ipo di geoide, adot tato dalle nost re carte dell’  Isituto Geografico 
Militare; SET UP può più o meno intendersi – nel nost ro caso - come conf igurazione o 
messa a punto. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
Tra i recent i r it rovat i della tecnologia applicata all'andare in montagna spicca, per efficienza e 
innovazione, il GPS. Nato, in realtà, per soddisfare esigenze m ilitar i questo st rumento è stato poi 
applicato con vantaggio alla navigazione sia marit t im a, sia terrest re. Solo recentemente è ent rato nel 
mondo della montagna t rovando un ut ile campo d'ut ilizzo nelle t raversate di grandi spazi e nello sci 
alpinismo. I l GPS, acronim o di Global Posit ioning System, è uno st rumento orm ai prodot to in formato 
tascabile che emet te un segnale ad una rete satellitare la quale "r isponde" inviando le coordinate del 
punto da cui il segnale è part ito:  quello in cui Vi t rovate. Le funzioni di quest 'ogget to sono, in realt à:  
t ramite un piccolo processore, esso può elaborare dat i relat ivi al percorso che si intende seguire, 
indicando eventuali " fuor i rot t a", tabelle di marcia, tempi di percorrenza e via dicendo. 
 
Negli anni passat i il GPS non ha r iscosso grande successo t ra gli alpinist i a causa dell' imprecisione dello 
st rumento, imposta da mot ivi m ilit ar i. La NASA, infat t i, aggiungeva un "disturbo" del dato, consentendo 
una buona, ma non assoluta esat tezza. Per chi si t rova su una barca a vela, nel bel mezzo del mare, o in 
mezzo ad un deserto, un errore sim ile, valutabile in circa duecento met r i, non è cer to un gran problema, 
ma per chi si sposta in m ontagna a piedi o con gli sci, la situazione è diversa. Con un sim ile scarto sulla 
precisione, in caso di nebbia fit ta si possono facilmente mancare un r ifugio o un valico determ inante per il 
buon f ine della gita. 
 
Di recente, però, il "disturbo" è stato tolto ed è quindi possibile, in m ontagna, effet tuare let ture con una 
precisione dell'ordine dei cinque met r i.  Resta comunque la grossa incognita della quota che, in caso di 
nebbie, può essere errata anche di un cent inaio di m et r i. Ricordiamoci, inolt re, che il solo GPS non ci può 
t rarre d'impaccio. Occorre saper leggere una carta topografica e, nel caso, sapere orientarsi anche con 
mezzi di fortuna. 
 
Prima di affidare, quindi, la nost ra sorte ad un sim ile st rumento bisognerebbe sempre conoscere i nost r i e 
i suoi lim it i. 
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Con l’aiuto del sistema GPS i professionisti delle montagne saranno in grado di operare perfettamente anche nelle più 
critiche condizioni di visibilità 
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Potrebbe essere un� * 3 6  il prossimo strumento che andrà aggiungersi agli altri attrezzi presenti tradizionalmente nello 
zaino delle Guide Alpine. Nello stesso tempo questo piccolo terminale ricevente potrà rivelarsi di grande utilità 
anche per il soccorso in montagna. * 3 6  sta per * OR E D O� 3 R VLWLR Q LQ J � 6 \ VWH P � � 6 LVWH P D � G L� 3 R VL] LR Q D P H Q WR � * OR E D OH � � � X Q �
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A breve, infatti, partiranno L� S U LP L� F R U VL� G L� I R U P D ] LR Q H  che insegneranno l’ uso corretto di uno strumento peraltro 
ancora poco diffuso fra gli alpinisti, ma che potrà rivelarsi di grande importanza sia nel normale svolgimento di 
un©ascensione, che nelle situazioni di emergenza. / ¶ LQ L] LD WLY D � G H L� F R U V L� q � G H O� & R P LWD WR � ( Y � . � � & 1 5 , che da 14 anni si 
occupa di ricerca scientifica e tecnologica in alta quota e aree remote. Ha la sua sede a Bergamo. 

Il sistema GPS, sorto una quindicina d’anni fa per le esigenze strategiche della Nato, si avvale di una rete di 24 satelliti 
orbitanti attorno alla Terra a circa 20.000 chilometri di altezza. Tramite questa tecnologia è possibile calcolare con 
buona esattezza (con qualche metro di errore) la posizione in longitudine, latitudine e altitudine di un qualsiasi punto del 
pianeta e riferirsi quindi alla localizzazione geografica di un sito. Il suo util izzo era stato finora riservato agli 
esploratori, alle spedizioni alpinistiche e all’ iniziativa di poche guide. Ma l’utilità dell’apparecchiatura è evidente anche 
in altre situazioni meno estreme. "In caso di oscurità o condizioni di nebbia in montagna – spiega Gian Pietro Verza, 
guida alpina del Comitato Ev-K2- CNR - i tradizionali punti di riferimento possono venire meno. Per orientarsi si può 
fare affidamento solo su sensibilità ed istinto personale. A questo punto diventa di grande utilità l’ uso del GPS, che ci 
consente di capire e permette di far sapere ad altri dove ci troviamo. In tal modo viene salvaguardata al massimo la 
sicurezza del gruppo di persone che la guida alpina sta accompagnando anche a fronte a pessime condizioni di 
visibilità".  
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Le possibilità offerte da questa tecnologia sono straordinarie e potranno essere utilizzate vantaggiosamente nell’ambito 
dei soccorsi di montagna. "Un indubbio vantaggio per chi pratica un©attività come la nostra così esposta agli agenti 
naturali – continua Verza - perché per la prima volta abbiamo a che fare con uno strumento di navigazione insensibile al 
clima, alle condizioni meteorologiche e alle loro variazioni. Il prodigio che con esso si realizza è la localizzazione ed 
l’ identificazione del punto in cui ci troviamo a prescindere dalla condizioni di visibilità alle quali normalmente ed 
istintivamente ci affidiamo. La notte, la nebbia, il temuto "white out" in cui il territorio innevato si mescola all©ambiente 
reso biancastro dal nevischio o da una nuvola bassa, non influenzano il ricevitore GPS".  

Le prime lezioni aperte alle guide alpine per l’ uso del GPS si svolgeranno in maggio, in collaborazione con il Collegio 
Nazionale delle Guide Alpine Italiane e saranno tenute dallo stesso Verza che illustrerà ai presenti l’ utilizzo del GPS 
dopo averne già sperimentato l’utilità e l’ affidabilità nelle Alpi, in Himalaya e nelle Ande. 

La Garmin, società americana produttrice di GPS, ha già dato la sua disponibilità a fornire gratuitamente le prime 
apparecchiature e per studiare speciali condizioni di vendita (il costo di un GPS si aggira sul mezzo milione di lire) per 
le guide alpine.  

Il GPS e la Montagna, per saperne di più: "Tecnologia GPS: pronta per l 'alpinismo?" 
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Se e’  vero che i marinai si sono sempre fidati delle stelle, che cosa ha da sempre aiutato l’ alpinista a trovare la strada 
giusta? Forse l’ immutabilita’  in tempi brevi dell’ ambiente montano, che fin da piccoli (alpinisti) ci ha abituato a 
memorizzare attentamente il terreno, cercando riferimenti o semplicemente abituandoci per istinto alla curiosita’  nelle 
forme. Prima venne la bussola di chiara importazione marinara, che ci avrebbe aiutato di notte o con nebbia, perche’  di 
giorno molte delle nostre scelte dipendono dalla posizione del sole e con essa la direzione e’  chiara. Successivamente 
l’altimetro, gia’  di scientifica tradizione, perchè fu una delle prime curiosita’  dell’ uomo la verifica dell’assottigliamento 
(diminuzione della densita’ ) dello strato atmosferico con la quota. Ahimè, questo ci ha in tante occasioni anche confuso 
con le evoluzioni delle condizioni meteo. Ma questo strumento al quale ci si atteneva con fiducia dagli anni 60 fino ai 
90 e’  entrato con successo nel mondo della tecnologia digitale e della miniaturizzazione. Avanzati altimetri digitali 
aneroidi (sensibili alla pressione atmosferica) da polso ornano la dotazione degli alpinisti Himalayani e spesso di 
chiunque si debba allontanare dal livello del mare per piu’  di un chilometro, e la bussola, anche quella digitale, e’  stata 
presto inclusa.  

Ma ancora troppe volte non riusciamo a capire dove siamo. La visibilita’  e la variabilita’  del terreno spesso accentuata 
dalla quota o dalle condizioni invernali non danno sempre sufficienti informazioni atte a collegare quella catena di 
sensazioni che solo ci puo’  ricondurre a far corrispondere la nostra sensazione di posizione con la realta’ . E da questo 
dipende il nostro immediato futuro, un bivacco e magari anche la nostra sopravvivenza, come spesso accade in 
Himalaya. 

E ancora sono le stelle a venirci in aiuto, ma questa volta sono stelle artificiali, che con segnali radio possono indicarci 
con buona precisione la nostra posizione, grazie alla tecnologia GPS (Global Positioning System). I satelliti GPS voluti 
dalla DMA (Defense Mapping Agency deli USA) hanno costituito un ottimo sistema di localizzazione, anche se questo 
era inizialmente per un puro interesse strategico militare. E ciò ne ha condizionato l’evoluzione e l’ uso, perche’  il 
calcolo di posizione fatto dal ricevitore al suolo veniva corrotto da una codifica del segnale, che ne confondeva la 
precisione riducendola a poco di meno di 100 metri. 

Questa codifica pomposamente chiamata SA (Selective Availability) permetteva alle forze NATO di utilizzare 
pienamente le capacita’  del sistema, mentre gli altri rimanevano un po’  confusi. 

Oggi (nel maggio 2000) il nuovo scenario di equilibri internazionali ha fatto si’  che la codifica sia stata tolta, grazie ad 
una decisione del presidente Clinton (salvo inasprimento di situazioni internazionali, che potrebbe portare 
all’ inserimento della codifica nella copertura delle zone interessate).  

Questa decisione ha portato ad un miglioramento di precisione della misura da parte di ricevitori portatili ad un valore 
tra i 15 ed i 5 m, determinando l’ inizio dell’ interesse per coloro che possono qualche volta trovare assai scomoda la 
propria posizione in pendenza, gli D OS LQ LVWL. 

La romantica triangolazione sulle stelle dei marinai viene ripetuta sulle microonde dei satelliti GPS cosi’  che in pochi 
secondi il ricevitore ci sa dire le nostre coordinate orizzontali, e col segnale di almeno 4 satelliti anche la quota, con una 
precisione leggermente inferiore. 

Quando poi ci spostiamo, creiamo nella memoria della macchina una successione di punti di locazione riconosciuti che 
permette in tempo reale un calcolo della direzione di movimento, velocita’  e su questi dati anche la valutazione della 
distanza dall’ obiettivo ed il tempo necessario per raggiungerlo. E se qualcosa va’  storto, il ricevitore ci puo’  facilmente 
guidare all’ indietro sullo stesso percorso fino al punto di inizio escursione. 

E nella peggiore situazione, quella in cui siamo costretti a chiedere soccorso, possiamo essere raggiunti senza dubbio 
della nostra posizione, da una squadra di soccorso o da un elicottero. 

L’ult ima generazione di GPS palmari  prevede poi l’ integrazione di piu’  informazioni di "navigazione" 
(come avviene nei sistemi di guida degli aerei) unendo l’ indicazione satellitare con quelle storicamente note, ma sempre 
valide, dell’altitudine calcolata sulla base aneroide (della pressione atmosferica), e della direzione stabilita sulla base del 
campo magnetico terrestre. 

Naturalmente il piccolo navigatore elettronico si puo’  interfacciare al computer realizzando cosi’  un sistema di gestione 
(in senso di pianificazione e verifica di un percorso) molto avanzato anche perche’  facilmente riferibile alla cartografia 
digitale purche© compatibile al sistema di riferimento del GPS. 



E’  possibile pianificare un percorso su PC e poi trasferirlo nella memoria del GPS, e seguirlo con precisione anche su 
un terreno sconosciuto, grazie alle informazioni fornite dall’ interfaccia grafica della macchina che potra’  mostrarci una 
simulazione di mappa, oppure piu’  semplicemente mostrarci una bussola virtuale con la direzione da seguire. 

Oppure una volta rientrati dall’attivita’  outdoor possiamo scaricare sul PC i dati memorizzati dal GPS e da questi 
ricavare tutte le informazioni di navigazione registrate, comprese le posizioni dei punti toccati, le soste, gli spostamenti, 
le velocita’  orizzontali e verticali e le quote, il tutto abbinato alle informazioni di tempo riferito agli orologi dei satelliti, 
precisi al millesimo di secondo (dal GPS sincronizzato ai satelliti si ha sempre l’ ora precisa). 

Un dispositivo da usare con interesse e fiducia dunque, ma quali sono gli attuali limiti di questa affascinante tecnologia? 

Il primo, direi, e’  quello dell’ alimentazione dell’apparecchio che permette un’autonomia di 20-30 ore con batterie 
alcaline, l’esperienza pero’  dimostra che non e’  necessario tenere il dispositivo sempre acceso, ma che normalmente e’  
sufficiente memorizzare una serie di punti di riferimento per definire in maniera inequivocabile il percorso. I moderni 
palmari poi accettano l’ uso di batterie ricaricabili in cambio di una riduzione dell’  autonomia a circa 8 ore in funzione 
del tipo di batterie. 

Il secondo limite e’  quello della variabilita’  della precisione di localizzazione che suggerisce una certa attenzione 
nell’uso, in considerazione del fatto che la costellazione dei satelliti NAVSTAR offre mutanti posizioni la cui 
combinazione puo’  portare ad un’ innumerevole serie di condizioni di visibilita’  da terra. 

Anche la visibilita’  parziale del cielo, cioe’  di quella porzione di volta celeste che emerge dall’ orizzonte quando ci 
troviamo in zone montuose, e’  un fattore che puo’  influenzare la precisione dello strumento in quando il segnale di 
alcuni satelliti viene schermato dalle montagne circostanti, per questo aspetto i nostri amici marinai sono assolutamente 
avvantaggiati. Ma la tecnologia ci viene ancora in aiuto e mentre si prevede il continuo aumento dei satelliti operativi 
nella costellazione GPS, il firmware della macchina (il suo programma interno di gestione che puo’  anche essere di 
volta in volta aggiornato tramite Internet) ci dice in qualsiasi momento qual’e’  la prospettiva di precisione in funzione 
dei satelliti visibili e sincronizzabili, e con una mappa del cielo ci puo’  aiutare ad individuare meglio la posizione di 
miglior ricezione anche se ci troviamo in un fondovalle incassato. Certo non possiamo ancora pretendere che la piccola 
macchina ci possa guidare sino a portare i nostri piedi sul punto esatto di cui abbiamo stabilito la posizione, ma 
possiamo essere certi che ci aiutera’  nella localizzazione, permettendo di avvicinarci all’ obiettivo in un raggio di 
precisione da essa stessa indicato. Raggiunta l’ area dovremo aiutarci con gli occhi e l’ istinto per localizzare 
precisamente il punto. Un indubbio vantaggio per chi pratica un’attivita’  come la nostra, cosi’  esposta agli agenti 
naturali, e’  che per la prima volta abbiamo a che fare con uno strumento di navigazione insensibile al clima, alle 
condizioni meteorologiche ed alle loro variazioni. Il prodigio che essa realizza e© la localizzazione (ed identificazione) 
del punto in cui ci troviamo a prescindere dalla condizioni di visibilità, aspetto al quale normalmalmente ed 
istintivamente ci affidiamo. La notte, la nebbia, il temuto "white out" in cui il territorio innevato si mescola all©ambiente 
reso biancastro dal nevischio o da una nuvola bassa, non influenzano il ricevitore GPS. 

I moderni GPS palmari sono anche predisposti per incrementare la loro precisione di localizzazione fino al metro 
utilizzando il funzionamento in modalita’  differenziale cioe’  avvalendosi di una stazione terrestre GPS MASTER che 
riceve i segnali dai satelliti e calcola ed invia via radio un segnale di riferimento (in realta’  si tratta di una correzione) 
che viene ricevuto ed elaborato dai palmari. A loro volta le macchine GPS di precisione operanti nella modalità di 
differenza di frequenza e di fase util izzando i due canali chiamati L1 ed L2 raggiungono precisioni dell’ ordine di 
millimetri. 

Ma attenti all’ uso, per via dell©affidabilita e della potenzialita del sistema, alcuni paesi adducono motivi strategici per 
non gradire l’ importazione di dispositivi GPS nel loro territorio (come il Pakistan) e l’essere sorpresi con un ricevitore 
GPS potrebbe portare ad incresciose situazioni.  

Per il resto la macchinetta prodigiosa non conosce limiti politici o geografici sull©intera sfera terrestre e l©uso della 
tecnologia GPS viene oggi attualmente ben visto anche nell©ambiente della strumentazione avionica civile (in 
particolare sistemi di guida per areomobili) come sistema di posizionamento integrativo quando l©informazione da terra 
è scarsa (per esempio per l©attraversamento di oceani). 

L©evoluzione della componentistica e della miniaturizzazione per la realizzazione di ricevitori sempre più piccoli offre 
oggi il GPS da polso, ma la tecnologia GPS ha da tempo messo a disposizione un comodo e preciso strumento di 
misurazione utilizzato vantaggiosamente da ricercatori come quelli di topografia del gruppo Tower che nel mese di 
Gennaio 2001, nell©ambito delle attività del progetto di ricerche scientifiche in alta quota ed aree remote Ev-K2-CNR, 
hanno portato a termine la misura dell’ altezza dell’Aconcagua ( la più alta montagna delle Americhe ) con l©uso di 
tecnologie laser e GPS.  
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GPS sta per Global Positioning System (Sistema di Posizionamento Globale): ovvero, un dispositivo che consente di individuare con esattezza la 
propria posizione sulla superficie terrestre. Il sistema GPS, messo a punto una quindicina d’anni fa per le esigenze strategiche della Nato, si 
avvale di una rete di 24 satelliti orbitanti attorno alla Terra a circa 20.000 chilometri di altezza. Tramite questa tecnologia è possibile calcolare 
con buona esattezza (con qualche metro di errore) la posizione in longitudine, latitudine e altitudine di un qualsiasi punto del pianeta e riferirsi 
quindi alla localizzazione geografica di un sito.  
L’utilizzo in montagna del GPS era stato finora riservato agli esploratori, alle spedizioni alpinistiche e all’iniziativa di poche guide. Ma l’utilità 
dell’apparecchiatura è evidente anche in altre situazioni meno estreme.  
La guida alpina Gian Pietro Verza, progettista elettronico con specifiche competenze tecnologiche che cura la diffusione del sistemanell’ambito 
delle iniziative del Comitato Ev-K2- CNR, spiega: “In caso di oscurità o condizioni di nebbia in montagna, i tradizionali punti di riferimento 
possono venire meno. Per orientarsi si può fare affidamento solo su sensibilità ed istinto personale. A questo punto il GPS diventa di grande 
utilità, in quanto consente all’utente di individuare la propria posizione per potersi riorientare o per provvedere a comunicare le esatte coordinate 
ad altri. Nel caso della guida alpina, in tal modo viene salvaguardata al massimo la sicurezza del gruppo di persone accompagnate anche a 
fronte di pessime condizioni di visibilità”. 
In buona sostanza un GPS consente all’alpinista di individuare e raggiungere facilmente un luogo stabilito e di ripercorrere un tracciato fatto con 
buona approssimazione. In caso di emergenza, o se serve attivare i soccorsi, può efficientemente aiutare le persone ad essere localizzate, 
implicando comunque l’utilizzo trasversale di altre tecnologie quale la telefonia GSM e i messaggi SMS (ovvero con i telefoni cellulari dotati di 
queste funzioni), oppure via radiotrasmittenti.  
L’apparecchio GPS ha l’ingombro e i pesi di un telefono cellulare di medie dimensioni e può quindi essere trasportato con facilità. 
Le possibilità offerte da questa tecnologia sono dunque straordinarie e potranno essere utilizzate vantaggiosamente nell’ambito dei soccorsi di 
montagna. “Un indubbio vantaggio per chi pratica un’attività come la nostra così esposta agli agenti naturali – continua Verza - perché per la 
prima volta abbiamo a che fare con uno strumento di navigazione insensibile al clima, alle condizioni meteorologiche e alle loro variazioni. Il 
prodigio che con esso si realizza è la localizzazione ed l’identificazione del punto in cui ci troviamo a prescindere dalla condizioni di visibilità alle 
quali normalmente ed istintivamente ci affidiamo. La notte, la nebbia, il temuto “white out” in cui il territorio innevato si mescola all’ambiente reso 
biancastro dal nevischio o da una nuvola bassa, non influenzano il ricevitore GPS”. 
Come già accennato, le prime lezioni rivolte alle guide alpine per l’uso del GPS sono iniziate a maggio, coordinate dal Collegio Nazionale delle 
Guide Alpine Italiane e tenute dallo stesso Verza che ne ha illustrato l’utilizzo dopo averne già sperimentato l’utilità e l’affidabilità nelle Alpi, in 
Himalaya e nelle Ande. 
La Garmin, società americana produttrice di GPS, ha già dato la sua disponibilità a fornire a prezzi convenzionati per le guide alpine (il costo si 
aggira sul mezzo milione di lire). 
 
 


